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Oggi è difficile raccontarci,ci siamo sparsi un po' ovunque, sempre nell'ambito del tracciato di 

società. 

Cominciamo, però, a parlare di Silvio e Bruno, presentatisi entrambi in pantaloncini corti estivi. Per 

loro la prima uscita di marzo, coincide con il cambio di vestizione, un po' come i Carabinieri. 

Per quanto concerne le presenze, io non so cosa dirvi. Li ho contati più volte, con variazione 

continua delle quantità. Definiti gli ospiti,  a tavolino, sono riuscito a chiudere la partita. 

Ospiti: Ettore, Max, Paolo, Aldo, Vincenzo e Salvatore. In realtà c'era un altro ospite, che però mi 

ha richiesto l'anonimato ed io rispetto le sue volontà. 

Ciclistica: RICHI,  ELEONORA, ALBERTO, PAOLOF, ROBBIBONNI, DINO, GIORGIO, 

ENRICO, MICHELE, SALVATORE, RAFFAELEZ, EROS, CARLO, DANIELE, VANNI, 

ILLER, ALLE, BRUNO , SILVIO, GIULIANO, MARIO, MARCO, OMAR. 
Detto che Eros ha fatto atto di presenza alla partenza, che Alle, come al solito lo abbiamo 

recuperato in inverso, posso iniziare le danze. 

Il solito percorso Albinetano, viene fatto in gruppo. Alberto, fa un po' lo “sborrone”, facendo lo 

strappo dopo le Botteghe con le braccia conserte, mentre io e Vanni fatichiamo davanti agli altri. I 

soliti saliscendi vedono scatti ad oltranza, ma fino a Jano siamo insieme. 

La foratura di Giuliano crea sconquassi. Ci fermiamo in otto, Alberto, che da l'ennesima 

dimostrazione di bravura sul cambio gomme (avendo in gruppo dei collaboratori della scuderia 

Ferrari, e mi riferisco a Marco , loro fornitore di scarichi e Andrea Ori, fornitore di particolari 

speciali, potremmo proporlo nel team gomme di formula uno), Eleonora, che si da da fare a  

sostenere la bici di Alberto, Enrico, Robbibonni, Carlo, Marco, l'ospite innominato ed io, in qualità 

di osservatori.  Il problema è risolto discretamente alla svelta, ma gli altri sono già troppo avanti. 

Alcuni li vedremo solo in piazza e parlo di Salvatore Sasà, Michele, Giorgio, Dino, Ettore, e Max, 

perché hanno fatto il percorso lungo, comprendente la dritta di Baiso, mentre noi tutti abbiamo fatto 

il corto (Paolone, addirittura il cortissimo). Prima di Viano recuperiamo Vanni e Daniele, dopo 

Viano tutti gli altri esclusi i Baisani. 

Silvio, Iller, Paolo di Silvio, Lello, Omar, Richi, forse Bruno, Aldo, Salvatore e Vincenzo, non si 

agganciano e noi continuiamo con velocità sostenuta, per cui, anche con loro l'appuntamento sarà 

all'arrivo. Alberto, Marco, Eleonora, Robbibonni ed Enrico, nonostante provengano da giri del 

sabato con cifre a tre numeri (si parla, addirittura di 160 km), non sentono la catena. “Abbiamo fatto 

il fondovalle in relax”, ci diranno. Giuli, io, Carlo e l'innominato, invece ce la buttiamo dentro tutta, 



ma nonostante questo, li vediamo allontanarsi prima, quindi sparire. So che senz'altro faranno sosta 

al bar. Il problema è che di bar c'è ne sono diversi ed il percorso ha diverse possibilità. Morale della 

favola, anche con loro appuntamento in piazza. 

Così sarà, ritrovandoci, alla spicciolata, tutti ( Baisani e retrovie compresi) nella piazzetta delle rose, 

quella ufficiale di quando si arriva da Puianello. Le foto non sono mancate, cosi come le battute o le 

prese in giro, normale chiusura di una giornata in compagnia (per modo di dire).    

   

Partecipanti: 23 ciclistica + 7 ospiti Totale 30 Totale km: 78,00  3ore 02 minuti  

 
 


